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PESARO - Con una relazione del segretario regionale Simonazzi 

Aperto a Pesaro il congresso del PSI 
Olire 90 i delegali eletti nelle assemblee provinciali - Rappresentanze dei parlili dell'arco costituzionale - La dele
gazione del PCI - Il saluto del sindaco di Pesaro, compagno Stefanini - Una dichiarazione del compagno Diotallevi 

PESARO, 24 
Si è aperto questa mat t ina 

bl Teatro Sperimentale di Pe
saro il secondo congresso re
gionale del PSI. Oltre i no
vanta delegati eletti nelle as
semblee provinciali, sono in
tervenute rappresentanze di 
altri part i t i dell'arco costitu
zionale. La delegazione del 
PCI è composta dai compa
gni Dino Diotallevi, Paolo 
Guerrini. Giorgio Tornati , 
Mario Fabbri. Marcello Ste
fanini. 

« Questo secondo congresso 
regionale — ha det to Hermes 
Cappellini, segretario delia 
Federazione socialista di Pe
saro. inaugurando i lavori del
l'assise — si staglia come fat
to diverso, unitario at torno 
alla posizione del segretario 
De Martino. Siamo di fronte 
ad un momento unitario di 
linee e di indirizzi, che deve 
avere sbocchi a livelli deci
sionali ed operativi e porta
re alla conquista nel Paese 
di una alternativa soprat tut to 
ad un certo tipo di sviluppo 
venuto avanti da venti anni 
a questa par te» . 

Il compagno Marcello Ste
fanini. sindaco di Pesaro, re
cando al congresso il saluto 
dell 'Amministrazione comuna
le e della popolazione, ha 
ricordato le profonde radici 
del movimento socialista nel
la ci t tà: nel 1920 il PSI rap-
p.esentava già la maggioran
za degli elettori pesaresi. «La 
costante collaborazione fra 
PCI e PSI alla guida di Pe
saro — ha affermato Stefa
nini — non ha impedito ai 
due parti t i di crescere, di au-

• men ta re la loro forza in un 
quadro di reciproca autono
mia ». Il sindaco di Pesaro 
h a così concluso: « L'unità 
fra comunisti e socialisti è 
indubbiamente condizione in
dispensabile per realizzare 
più ampi rapporti fra le for
ze democratiche e garantire 
in questo modo più vasti con
sensi alla politica di progres
so e di r innovamento». 

La relazione introduttiva è 
s ta ta svolta dal compagno No-
varro Simonazzi, segretario 
Regionale del PSI, il quale ha 
ricordato la lezione del 15 giu
gno sull'esigenza di «cambia
re s trada, il modo di gover
nare , di superare vecchi stec
cati discriminatori ». Simo
nazzi subito dopo ha fatto ri
ferimento alla DC per affer
m a r e che nel par t i to scudo 
crociato — a parte, alcuni 
mutament i di facciata — si 
cerca di dimenticare quella 
lezio»;. Ed a questo propo
sito ha citato la fase 
congressuale democrist iana: 
« Più che allo scontro t ra H-

• nee politiche — ha det to — 
si s ta assistendo alla rincor
sa affannosa dei vari perso
naggi verso nuove colloca
zioni ». 

Tut tavia , venendo a parlare 
delle soluzioni alla crisi • go
vernativa — e nel dichiarare 
che il PSI si bat terà per im
pedire il ricorso alle elezioni 
ant icipate — ha riconosciuto 
la « necessità prioritaria di 
un accordo con le forze poli
t iche democratiche ed in pri
mo luogo con la DC e il PCI 
sui problemi economici ». 

Un denso capitolo della re
lazione è s ta to dedicato da 
Simonazzi ai rapport i fra co-

:• munisti e socialisti. Significn-
; tivo il seguente passo: « Sul 
; piano politico la nostra pro-
( posta è quella di da r vita 
• ad un governo che. partendo 
j dall 'accordo sulle case da fa-
l re nell'economia, sappia con-
j quistare una manifestazione 
j di consenso anche da parte 

del PCI, at traverso un voto 
'. non negativo di quel part i to 

sul quadro generale e non 
! a spizzico sui vari prowedi-
' ment i . Noi at tr ibuiamo molta 

importanza a questa questio-
{ n e del rapporto con il PCI 
4 perchè la crisi at tuale, che 
' coinvolge milioni di lavorato-
: ri. non può essere gestita 
< estraniando un part i to che dei 
• lavoratori rappresenta la p:.ù 
• par te . Su questa linea il con-
> tributo dei socialisti alla so-
t luz:one delle crisi è assicura
l o Se la DC risponderà po-
i s lavamente , il modo e la for-
t ma di qjesto contributo sa-
, r anno definiti poi in base alle 
• :ntese possibili sul quadro pò-
\ li::co. che valuteremo dopo 
• lo scioglimento della preziu-
| di7:a'e economica e di quella 

sulla corresponsabUizzazione 
.' de! PCI ». 

Simonazzi ha anche indica-
• to le differenziazioni fra PCI 
• e PSI (motivazioni della crisi 
; di governo, compromesso sto-
\ rico. concezione dei rapporti 
; internazionali) . 
• Il segretario regionale del 
i P S I si è diffuso anche sulla 
) preoccupante situazione socio-
t economica delle Marche ed 
\ ha delineato una serie di mi-
\ sure proerammatorie di svi-
. luppo. In riferimento al ruo-
' lo propulsivo che debbono 
» conquistarsi le Regioni, ha 
\ par lato del « pat to marchigia-
• no ». « ri programma della 
; Giunta regionale — ha rile-
; vato —. approvato anche dal 
: PCI . il quale ha contestual-
f mente votato- a favore della 
; costituzione della Giunta stes-
t sa. caso unico in tut ta Ita-
\ Ha. è quanto di più avanzato 
j fosse possibile ottenere nella 
} situazione politica presente». 

Subito dopo aver osservato 
J che nella gestione della Re-
t gione «si intravedono alcuni 
•' Importanti fatti nuovi » (cor-
J si professionali. b.Ianc'o pre-
; ventivo, leggi in via di for-
| inazione). S-.monazzi ha sog

giunto: « Noi ci auguriamo 
'. s inceramente che tutt i questi 
1 at t i , che rappresentano lo 
I adempimento di precisi im 
\ pegni programmatici, possa-
t no trovare rapida realizzazio-
' 'ne, ma credo non sia fuori 

luogo mettere in preventivo 
«nche possibili ostacoli che, 
soprat tut to da parte della DC, 
possono insorgere». 

« La relazione del compa
gno Simonazzi — è il com
mento rilasciato «ila stam

pa dal compagno Dino Dio
tallevi — esprime il ruolo 
nuovo che, specialmente do
po 11 15 giugno, il PSI svol
ge in Italia e nella nostra 
regione, • il ri trovato colle
gamento con le lotte e l 
bisogni delle masse popola
ri, il nuovo rapporto unita
rio a sinistra. Se sulle que
stioni nazionali ha ripetuto 
la linea e le valutazioni del 
PSI sulla crisi governativa, 
il segretario regionale sociali
sta non ha mancato di dedi
care una parte importante 
della relazione ai problemi 
marchigiani e alla intesa rea
lizzata alla Regione. Simonaz
zi ha espresso sull'economia e 
la società marchigiana giudi
zi che in larga misura coin
cidono con quelli più volte 
formulati dal nostro part i to. 
Ed anche sulla realizzazione 
della intesa regionale, sui pro
blemi a t tua lmente aperti alla 
Regione e nelle amministra
zioni locali, sulla urgenza del
le misure da adottare, la con
vergenza è assai ampia. 

Sulle prospettive operative 
e politiche e soprat tut to su
gli sbocchi della crisi della 
egemonia democristiana, in
vece. Simonazzi affaccia giu
dizi cosi negativi che finisco
no col mettere in discussione 
quegli stessi obiettivi imme
diati che il movimento ope
raio e i part i t i di sinistra 
non possono non proporsi nel
la drammatica real tà marchi
giana. Mi pare che non si 
possa sostenere che la DC 
marchigiana non è cambiata 
e non cambierà, se si rit iene 
che gli obiettivi di rinnova
mento economico, amministra
tivo. legislativo saranno rea
lizzati. Questi cambiamenti 
non potranno non avere una 
incidenza all ' interno della DC 
e modificare i precari equi
libri oggi esistenti ». 

«Ecco perché i comunisti 
— conclude il compagno Dio
tallevi — non si « illudono ». 
non « attendono » il cambia
mento della DC. ma intendo
no operare perché ciò avven
ga con la consapevolezza che 
l'intesa alla Regione, ma an
che la funzione nuova delle 
amministrazioni comunali e 
provinciali di sinistra, il li
vello raggiunto dalle lotte e 
dai movimenti di massa, han
no aperto, già oggi, una vi
vace dialettica all ' interno del
la DC. A tal fine — come al 
fine di dare una risposta po
sitiva ai problemi delle mas
se popolari — l'unità, l'inte
sa, la collaborazione t ra le 
forze democratiche, tra le 
forze di sinistra, e in primo 
luogo tra PSI e PCI, sono 
cggi più necessarie che mai ». 

w. m. 

In fose avanzata la campagna congressuale democristiana 

Maggiore partecipazione 
ma clima ancora pesante 

La sett imana che è termi
na ta è s ta ta particolarmente 
densa sul piano politico: si 
sono conclusi l congressi pro
vinciali del PSI e proprio oggi 
si svolge l'assise regionale 
di questo par t i to; c'è s ta ta la 
conferenza s tampa del grup
po DC alla Regione e soprat
tu t to si è intensificato il di
battito, il confronto ed anche 
lo scontro nel par t i to democri
stiano. 

Più la campagna congres
suale entra nel vivo e più si 
registrano episodi e prese di 
posizione che denunciano il 
determinarsi di un clima pe
sante. Da più parti viene con
fermata la notizia che la par
tecipazione al dibattito, in se
de di congresso, è maggiore e 
più vivace che per il passa
to; questo è un fatto indub
biamente positivo, ma in par
te svuotato di significato per
chè alle due o tre ore di di
battito segue poi la decisione 
di tenere aper te le urne ad
dir i t tura per ot to ore, con il 
fiorire di episodi che si pos
sono immaginare. Fa t t i assai 
precisi hanno provocato pun
tualizzazioni e contro-prese di 
posizione di vari leaders. 

La sinistra DC nel macera
tese si è scagliata duramen
te contro « Iniziativa di base » 
(dorotei). r i tenuta responsabi
le dei brogli elettorali. Si af
ferma che in alcune sezioni si 
sarebbero registrati voti di 
persone che "non solo non si 
sono presentate ai seggi, ma 
non hanno preso parte nean
che ai lavori assembleari. 

Dal canto loro, i dorotei, 
per bocca del senatore am-
broni, accusano Foschi di 
s t rumen tammo e negano che 
siano avvenuti fatti del ge
nere. Il « Carlino Marche ». 
che aveva ti tolato «Foschi 
accusa Tambroni : fate votare 
pure i morti! », r i torna sul
l 'argomento sottolineando il 
metodo con cui spesso agisce 
Foschi che in real tà « gover
na » il parti to nel Maceratese 
con un « granitico pat to di so
lidarietà » assieme ai dorotei: 
« Finito il congresso, vedrete, 
l'on. Foschi tornerà in tra

sferta e lascerà la provincia 
ed il suo parti to nelle mani 
dell'on. Tambroni ». 

Il consigliere regionale pe
sarese Giampaoli, invece, rin
focola la polemica contro la 
« strumentalizzazione della se
greteria Zaccagnini condotta 
dal gruppo di «Forze Nuove» 
e si lamenta che i suoi ripe
tuti attacchi siano caduti nel 
vuoto, perchè Falghera e Cec
chini non hanno aper to bocca. 

« Il che conferma — dice 
Giampaoli — che trat tasi di 
una sinistra di cartone, che 
niente di nuovo ha da pro
porre. che anzi vive di meto
di e schemi vecchi e logo
ri... ». 

L'on. Foschi nei suoi ripe
tuti interventi ha sempre so
stenuto che le liste « Linea 
Zaccagnini» non si identifi
cano con « Forze Nuove », ma 
rappresentano una confluenza 
di diverse forze in seno al
la D.C. 

In polemica con chi dice di 
rifarsi a Zaccagnini, ma lavo
ra per sostituirlo da segreta
rio nazionale della DC, il sot
tosegretario di Recanati sot
tolinea invece come il segre
tario Zaccagnini «non possa 
rappresentare un fatto tran
sitorio. perchè una sua sosti
tuzione potrebbe determina
re uno sconvolgimento in quel 
nuovo atteggiamento, in quel
la maggiore disponibilità che 
si è venuta a creare verso il 
nostro parti to nei confronti 
del mondo dei giovani, dei 
cattolici che si erano allonta
nati, degli ambienti sindaca
li». 

Non meno virulento è lo 
scontro in a t to nell'Ascolano; 
di qualche giorno fa è la pre
sa di posizione della sinistra 
che at tacca duramente il se
gretario provinciale in cari
ca dott. Silvestri, riafferman
do, t ra l'altro, che la « linea 
Zaccagnini » non è un'etichet
ta; i candidati della lista dei 
« giovani DC » hanno conte
stato più volte l'accusa, da 
più parti venuta, di essere 
una « lista civetta ». 

Anche «l'intesa» politico-
programmatica che è alla ba

se del governo regionale co
mincia ad entrare nel dibat
tito congressuale. 

Nepi. presidente del gruppo 
DC alla Regione ed uno dei 
quindici consiglieri nazionali 
che. assieme a Terzoni e Ciaf-
fi. ha aderito alla iniziati
va di Arnaud per il supera
mento delle correnti, ha tena
cemente difeso l'intesa regio
nale nel corso della conferen
za s tampa di cui si è già 
scritto. 

I dorotei della provincia di 
Ancona, in una lettera inviata 
agli iscritti, chiedono voti alla 
lista « per il r innovamento 
della DC », affermando tra 
l 'altro che « molti democri
stiani non hanno condiviso il 
compromesso fatto con il Par
tito comunista a livello regio
nale né possono approvare il 
continuo cedimento che si ri
propone in nome della conser
vazione del potere». 

L'on. Castellucci, bonomia-
no di ferro, nell 'ultimo nume
ro de « Il Marchigiano », ha 
dato il proprio giudizio sul
l'intesa affermando che «si 
parla tanto di strategia e di 
grandi e piccole manovre, m a 
neanche un caporale può cre
dere che si vada verso la 
vittoria, quando, per tenersi 
un alleato (il PSI . ndr) . ci si 
arrende al nemico ». 

Siamo, come si vede, mol
to vicini alle opinioni espres
se dall 'on. Tozzi Condivi que
s ta estate, quando si s tava 
lavorando per dare alle Mar
che il nuovo governo regio
nale. 

Abbiamo già scritto ijei pre
cedenti articoli che la s t rada 
del r innovamento nella DC è 
irta di ostacoli, che le vec
chie logiche tentano di ri
prendere il sopravvento r pur
troppo questi episodi ce lo 
confermano. Si comprende 
meglio cioè " lo s ta to di 
scoramento che, dopo u-
na pr ima fase di euforia. 
ha preso gruppi di giovani DC 
che vogliono impegnarsi per il 
rilancio del parti to come for
za democratica popolare 

Bruno Bravetti 

ANCONA Ascoli Piceno 

Incontri di portuali 
per il contratto 

I lavoratori hanno discusso con enti locali e Regione, pre
senti i sindacati, i problemi della piattaforma rivendicativa 

Giornata dei Consigli 
sui problemi agricoli 
Provincia e Comuni si riuniranno il 27 gen
naio per discutere i problemi della mezzadria 

ANCONA. 24 
Una delegazione di lavora

tori dell'area portuale di An
cona — nel quadro delle agi
tazioni in a t to nella categoria 
dei metalmeccanici per il rin
novo del contrat to di lavoro 
— si è incontrata con i rap
presentanti degli Enti locali. 
nel corso di alcune riunioni 
al Comune di Ancona, in Pro
vincia e alla Regione Mar
che. presenti alcuni dirigen
ti delia FLM e della Federa
zione CGIL-CISLrUJL.. In Re
gione hanno discusso con il 
presidente della Giunta Ciaf-
fi i problemi inerenti la loro 
piattaforma rivendicativa. 
Primo argomento. la pesante 
situazione creatasi nel Can
tiere navale per gli ingiustifi
cati ritardi con cui procede. 
o meaho. non procede si pro
gramma di ristrutturazione 
che ha alla base la realizza
zione del nuovo cantiere. Sot
tolineata anche l'esigenza di 
difendere il reparto Mecca
nica. 

Si sono discussi anche i 
problemi della piccola cantie
ristica del Mo'.o Sud. dei ser

vizi sociali, del controllo del
l 'ambiente di lavoro e del ri
sanamento ecologico. Al pre
sidente della Giunta è s ta to 
chiesto che dalla conferenza 
sull'occupazione e lo sviluppo 
— per la quale non è s ta ta 
ancora stabilita la da ta — 
possano emergere le soluzioni 
più idonee per l'insieme del
le questioni esaminate. Il pre
sidente ha approvato l'idea 
di un incontro comune con 
la Fincantieri . per sollecita
re d i re t tamente l'avvio dei 
lavori del nuovo cantiere. 

Durante l 'incontro avuto 
dalla delegazione con il sin
daco e il vice-sindaco di An
cona si è deciso di indire 
al più presto una riunione 
t ra Amministrazione comuna
le. il presidente della ZIPA. 
gli industriali e la Capi tane 
ria di Porto per esaminare 
concretamente la necessità 
del trasferimento dei cantieri 
nella zona ZIPA. Per quanto 
riguarda invece il centro so
ciale e !;» questione del Fos
so Conocchio. il Comune h a 
avanzato la discutibilissima 
proposta di installare un con
dizionatore d'aria. 

ASCOLI PICENO. 24. 
Del problema della trasfor

mazione della mezzadria con 
lo affitto se ne occuperanno 
martedì 27 gennaio tut t i i 
Consigli comunali dell'Asco
lano e il Consiglio provin
ciale di Ascoli Piceno. Si trat
ta di una iniziativa di tipo 
nuovo che sarà conosciuta co
me la « giornata dei consi
gli », convocati nelle proprie 
sedi per discutere simultanea
mente di un unico problema. 

Tut t i conoscono le iniziati
ve già prese ad ogni livello 
da par te dei partiti democra
tici ormai da anni, e tu t te 
quelle prese dai sindacati di 
categoria, dalle confederazio
ni e dalle federazioni unita
ne . nonché da par te degli or
ganismi elettivi democratici. 
le quali hanno porta to all'e
laborazione di proposte di leg
ge a t tualmente all 'esame del 
Parlamento. Come conoscia
mo le tante iniziative, pre
se anche nell'Ascolano, in oc
casione delle manifestazioni a 
Roma a cui hanno partecipa-

! to migliaia di mezzadri per 
sollecitare la discussione di 
tali proposte di legge. 

La nuova Amministrazione 
Provinciale di sinistra di 
Ascoli Piceno, sensìbile alla 
risoluzione del problema, pro
prio perchè nell'Ascolano l'a
gricoltura rappresenta vera
mente la « cenerentola » delle 

at t ivi tà produttive (qui la con
duzione delle terre è soprat
tut to a mezzadria) ed anche 
a sostegno della conferenza 
interregionale di Macerata 
promossa dalle presidenze del 
Consiglio e della Giun ta re
gionale delle Marche, ha pre
so l'iniziativa della a giornata 
dei consigli » coinvolgendo 
tut t i i part i t i dell 'arco costi
tuzionale. 

Per la medesima giornata 
è prevista a Montelparo — 
per iniziativa di quella Am
ministrazione comunale di si
nistra — la riunione, in se
duta comune, dei Consigli co
munali della Comunità mon
tana per discutere il medesi
mo ordine del giorno della 
Provincia. 

Sul recente aumento delle tariffe dell'acqua 

Strane convergenze a Pesaro 
PESARO. 24 

Intorno al grave problema 
dell'acqua, si è scatenata a 
Pesaro tutta la fantasia dei 
due quotidiani locali. 

Il recente aumento delle ta
riffe (ferme dal 1963> è stato 
operato dall'Amministrazione 
comunale per limitare gli 
sprechi, per conformarsi al 
decreto CIP che stabilisce nuo
vi cnten nella determinazione 
del prezzo dell'acqua e per di
stribuire più adeguamente 
l'uso dell'acqua evitando che 
vi siano consumi enormi a 
danno di altri cittadini che ne 
restano privi. La decisione di 
nrelere le tariffe secondo i 
ni/ori criteri è stata presa a 
iargnissima maggioranza dal 
Consiglio comunale dopo una 
ampia discussione anche con 
le organizzazioni sindacali. 

Ma questo evidentemente 
non Interessa granché i re
dattori del *Resto del Carli-
no-> e del «Corriere Adriatico* 
che proseguono imperterrltt 
nella loro campagna, pubbli

cando acriticamente, e quasi 
ogni giorno, un profluvio di 
lettere e a comunicati ». da 
qualsiasi parte vengano, pur
ché abbiano un denominato
re comune: quello di atlac-
care l'Amministrazione demo
cratica di Pesaro 

La « distrazione » dei reaat-
tori è giunta al punto di pub
blicare integralmente un vo
lantino — emesso da un sedi
cente * comitato di difesa del
la donna » — in cui si soste
nete che Facqua aveva rag
giunto il prezzo del vino: 200 
lire al metro cubo (sic). 

Ma ripetiamo: l'importante 
per costoro i seminare sfidu
cia net confronti dell'Ammini
strazione comunale di sinistra 
e non intervenire in modo 
costruitttvo per portare un 
contributo alla risoluzione di 
un problema che esiste e che 
è grave, e te cut responsa
bilità ricadono sui governi 
centrali che negano ai Comu
ni t finanziamenti per t ner
vi* pubblici primari. Ma t ] 

evidente che questi giornali 
a indipendenti » non possono 
mettersi a criticare le forze 
dominanti, dalle quali dipen
dono. 

Una corretta divulgazione 
dei termini del problema rap
presenterebbe una spinta e 
una sollecitazione che questi 
organi di stampa potrebbero 
esercitare — con risultati po
sitivi — per la soluzione del 
problema dell'acquedotto, che 
è problema di Pesaro comedi 
altre città: facendosi così in
terpreti e portavoce di tanta 
parte delTopinione pubblica, 
ed esprimendo compiutamen
te e liberamente il ruolo del
la stampa. 

Stente di tutto questo: l'im
portante pernii resto del Car
lino» del petroliere Monti e 
del forlaniano « Corriere 
Adriatico* è fare soprattutto 
dcll'anttcomunismo. E su que
sta strada si realizzano le 
convergenze più strane (ma 
non troppo): fra i fogli padro
nali e il gruppo dei cosidettt 

« marxisti - leninisti ». Un 
gruppetto ambiguo e scredi
tato. che dietro l'etichetta di 
sinistra nasconde una attivi
tà sterile e antisindacale e 
costellata del peggtor qualun
quismo. ne è prova la cam
pagna astensionistica per le 
elezioni di giugno. Sono co
storo che ricercano — bene 
accolti, naturalmente, in chia
ve anticomunista e antisocia
lista — ospitalità al « Resto 
del Carlino» e «Corriere 
Adriatico ». 

I fogli padronali ci potreb
bero ribattere che loro, veri 
aemocratici. danno spazio a 
tutte le forze e a tutte le 
idee. Fosse vero! La discri
minazione contro la sinistra 
dura da trent'anni. Se qualco
sa sta cambiando non è cer
to perché i nostri colleghi 
• liberi » e ben retribuiti han
no mutato atteggiamento. Ma 
è perché i loro padroni — 
più furbi — dal 15 giugno han
no compreso che certe post-
aloni non pagano pi*. 

I CINEMA NELLE MARCHE 

ANCONA 
ALHAMBRA: La Madama (L'agen

te Minchlello e 11 caso Patac-
chioni) 

ASTRA: Frankenstein Junior 
ENEL: Ancht gli angeli tirano di 

destro 
GOLDONI: L'infermiera 
ITALIA: Ah si?... e io lo dico a 

Zorro! 
MARCHETTI: La mogli» vergine 
METROPOLITAN: Cuore di cane 
SALOTTO • SUPERCINEMA COPPI: 

Remo e Romolo: Storia di due 
tigli di una lupa 

PRELLI (Falconara): Pasqualino 
Settebellezze 

SENIGALLIA 
ROSSINI: L'anatra all'arancia 
VITTORIA: Continuavano a chia

marlo Trinità 

JESI 
ASTRA: Club del piacere 
DIANA: L'anatra all'alancia 
OLIMPIA: Cenerentola 
POLITEAMA: Pasqualino Settebel

lezze 

PESARO 
DUSE: Detective Harper: acqua alla 

gola 
MODERNO: Soldato blu 
NUOVO FIORE: I tre giorni del 

Condor 
IRIS: Spirito Santo e cinque ma

gnifiche canaglie 
SALA LORETO: Porgi l 'a l t ra 

guancia 

FANO 
BOCCACCIO: L'ingenua 
CORSO: I l temerario 
POLITEAMA: Attenti al buffone 

CAGLI 
EXCELSIOR: Amore amaro 
NUOVO: Simone e Matteo: un gio

co da ragazzi 

URBINO 
DUCALE: Flic Story 
SUPERCINEMA: L'incorreggibile 

MACERATA 
CAIROLI: 40 gradi all'ombra del 

lenzuolo 
CORSO: Un sorriso, uno schiaffo, 

un bacio in bocca 
EXCELSIOR: L'idolo della città 
ITALIA: Vai gorilla 
SFERISTERIO: La verginella 

RECANATI 
NUOVO: Amici miei 
PERSIANI: Son tornate a f iorire 

le rose 

PORTO 
POTENZA PICENA 

AURORA: Salvo D'Acquisto 
ENAL: Appuntamento con l'assas

sino 

ASCOLI PICENO 
FILARMONICI: La donna della do

menica 
OLIMPIA: Il vizio dalle calze nere 
PICENO: L'urlo di Chcn terrorizza 

anche l'Occidente 
SUPERCINEMA: Un genio, due 

compari, un pollo 
VENTIDIO BASSO: 40 gradi al

l'ombra del lenzuolo 

FERMO 
HELIOS: Baby Sitter 
L'AQUILA: Un sorriso, uno schiaf

fo, un bacio in bocca 
NUOVO: Pasqualino Cammarata ca

pitano di fregata 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Emanuelle nera 
DELLE PALMI: Divina creatura 
POMPONI: La nuora giovane 

BOMBOLE METANO 
per AUTO 
Adatte a qualsiasi tipo di vettura 

OTRJB. 

CONSEGNA 
IMMEDIATA 

MARINA DI 
MONTEMARCIANO (AN) 

VIA C. COLOMBO, 4 - TELEFONO 91.61.28 

CHIARAVALLE - Casa del Popolo 
Sabato 31 gennaio alle ore 21 

VEGL10N1SS1MO DEL LISCIO 
con l 'orchestra romagnola 

PINO SASSI 
Prenot. tavoli tei. 948325 

STREPITOSO SUCCESSO AL 

GOLDONI di Ancona 
URSULA ANDRESS è l'infermiera convenzionata 
con tutte le mutue! - Cura le depressioni morali 

e... fisiche ! 

- CARLO PONTI ^ 

URSULA DUILIO 
ANDRESS DEL PRETE 

in 

Regiaéi NELLO ROSSATI - TECHNICOLOR 

Severamente v ietato ai m inor i di 18 ann i 

C# inl ingua school 

INGLESE - TEDESCC 
CORSI DIURNI E SERALI 

SONO APERTE IF ISrRI7'ON' 

PESARO - Via S. Francesco. 44 - Temono 67.5.33 
FANO - Via Garibaldi, 47 - Telefono 82.6.57 

GABELL CONTINUA 
CON SUCCESSO 
Al MAGAZZINI 

Marina di Montemarciano da 

MARTEDÌ' 20 GENNAIO 
colossale 

VENDITA 
di tutti gli articoli di 

Abbigliamento e confezioni 
per UOMO - DONNA - BAMBINO a 

PREZZI INSUPERABILI 
Alcuni esempi 
Fazzoletti donna puro cotone |_. 100 
Tovagl io l i s tampat i puro cotone » 125 
Col lants donna , 2 0 0 
Strof inacci cucina s tampat i p.c » 200 
Calze uomo (pura lana) 350 
Calzettoni bimbo » 350 
Federe (puro cotone) » 490 
Tappet i bagno » 1.000 
Magl ier ia bambino dolce v i ta » 1.000 
Pigiami bambino » 1.500 
Pig iami donna » 1.500 
Magl ier ia esterna donna » 1.500 
Magl ier ia dolce v i ta uomo » 1.500 
Lenzuola una piazza puro cotone . . . . » 1.900 
Tu t i ne bambino » 1.900 
Camicetta bambina » 1.900 
Pantalone lungo bambino . . - . . . . » 2.500 
Magl ier ia uomo pura lana » 2 500 
Magl ier ia donna pura lana > 2.500 
Magl ier ia Polo uomo-donna > 2.500 
Pullover uomo » 2.900 
Blue jeans mig l io r i marche » 3.500 
Pantaloni uomo-donna mig l io r i marche . . » 3.500 
Gonne donna » 3.500 
Vestaglie da camera donna ( fantasia) • 3200 
Camicie uomo > 3.500 
Pleids lanina > 3.500 
Camicetta donna seta > 4.000 
Ab i t i bambine (model l i assort i t i ) . . . . > 4.000 
Gonne gabardine donne • 4.900 
Eskimo originale » 9.900 
Loden bambino > 9.900 
Montgomery uomo » 9.900 
Giacche da uomo » 9.900 
Loden uomo-donna » 19.000 
e cent inaia di a l t r i a r t ico l i . 

Ino l t re un vastissimo assort imento di confezioni uomo 
delle mig l ior i marche. 

Ar t ico l i in pelle, nappa e monton i or ig ina l i . 

DA NOI I VOSTRI SOLDI VALGONO DOPPIO 

VENDITA ALLA 

Baby Brummel 
CAPPOTTI 

DI 
GIACCONI 

PELLICCE | | PANTALONI 

da L 5.000 a L 25.000 
TUTTO PER BAMBINO 

ANCONA 
Corso Garibaldi 61 
ANCONA 
Vanna - Piazza Ugo Bassi 
SENIGALLIA 
Via Mamiani. 7 

JESI 
Via Mura Occidentali, 33 
MACERATA 
Corso Cavour. 62 

.CIVITANOVA MARCHE 
Piazzale Stazione 
S. BENEDETTO DEL T. 
Via M. Curzi, 47 

MONTEMARCIANO 
Stab. Baby Brummel 
FALCONARA 
Piazza Mazzini. 9 

PESARO 
Piazza Lazzarini 

FANO 
Corso Matteott i 
MONDAVIO 
Stab Lyons Babj 

SALTARA 
Stab. Lyons Bab> 


